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Herunter mit der Maske!
Der Wahlaufruf des nationalliberalen Wahl­

komitees, welches sich jetzt „Comitato elettorale 
cittadino" nennt, ruft zum Kampfe gegen den 
nationalen Feind, gegen den Kroaten, der dies­
mal nicht im offenen Felde kämpft, sondern sich 
hinter andere Leute versteckt. Wir haben wiederholt 
mit allem Nachdrucke betont und im ersten Punkte 
unseres Wahlprogrammes dokumentiert, daß die von 
den Nationalliberalen immer wieder ausgestellte Be­
hauptung, die Wirtschaftspariei sei nur ein Deck­
mantel für slavische Eroberungsgelüste, eine von den 
Nationalliberalen selbst nicht geglaubte böswillige 
Enfindung sei. Heute, wo das Komitee dieser Partei 
trotz alledem diese Behauptung nochmals aufzustellen 
wagt, nennen wir dies mit den einzigen Worten, 
welche es verdient, eine wissentlich vorge­
brachte Lüge, um Leichtgläubige von der Ver­
einigung mit der Wirtschaftspartei abzuhalten.

Der Kampf, welchen die Nationalliberalen gegen 
die Wirtschaftspartei führen, wird als heiliger 
nationaler Kampf hingestellt, trotzdem es nur ein 
nackter Kampf gegen die Marine und 
ein Jnteressenkampf gegen die einzelnen 
Punkte des Wahlprogrammes der Wirtfchaftspartei 
ist, welche dos Wohl des Ganzen und nicht 
Einzelner beabsichtigt. Lüge ist es, wenn die 
Nationalliberalen behaupten, gegen die Wirtschafts- 

partei als slavische Gefahr kämpfen zu müssen. 

Wenn die Kroatenfurcht bei ihnen so groß ist, 

warum haben sie sich bemüht, die Kroaten zu einem 

Bündnisse zu verlocken? Und was hätte der Zweck 

dieses Bündnisses sein sollen? Die Marine sollte 

einfach ausgeschaltet werden aus der Gemeindever­

tretung als gemeinsamer Feind der einheimischen 

Italiener und Slaven.

Also herunter mit der Maske, man 
nenne das Kind beim wahren Namen und verschanze 
sich nicht hinter Phrasen, die von den eigenen Mit­
gliedern der Partei Lügen gestraft werden müssen.

Herunter mit der Maske, hinter der man, wissent­
lich lügend, auch jenen Teil der Bevölkerung infam 
verdächtigt, der in echtem Nattonalgefühl bei den 
Reichsratswahlen dem Kandidaten der italienischen 
Partei aus vollster Ueberzeugung seine Stimme ge­
geben hat.

Nein, nicht die Kroaten meint man, obwohl man 
gegen sie zum Kampfe aufruft, die Marineange­
hörigen sind damit gemeint, oder die Marine, wie 
man will, die k. u. k. österreichisch-ungarische Kriegs­
marine, deren ruhmbedeckter Held von Lissa von 
seinem Standbilde auf den Wahlkampf niederschaut.

Das ist der Feind, gegen den in unglaublicher 
Verblendung die Bürgerschaft gehetzt wird.

Darum entscheide du, Bürgerschaft der Stadt 
Pola, die durch die Marine und mit ihr das ge­
worden ist, was sie jetzt bedeutet.

Entscheide, Bürgerschaft, daran mahnt dich die 
Wirtschaftspartei, und bedenke nur eins:

Wer nicht mit uns ist, ist gegen uns! 
Das Komitee der Wirtschaftspartei.

Illustrazioni nell'economia comunale.
E' un fatto notto a tutta la cittadinanza di Dola, ette 

l'ammini8ttarion6 dexli Ì8tituti in qu68ta città Ia8ei 
molto a d^iderare ed abbÌ8Ossni d'una radicale rifor­
ma. Oxni Ornile impcpa dovrebbe portar grande van­
talo all'imprenditore, qualora non 8i operi e ammi- 
àtri di teneri. Certamente non 8Ì trova occhione di 
occupaci di economia e meno ancora di 8orvexliare 
debitamente i propri e^rcb.i, quando 8'impiexa nel Co­
mune il tempo qua8i 68eìu8ivament6 in politica.

Abasso la maschera!
Il recente manifesto cke1 comitato elettorale 

nazionale o comitato elettorale cittadino, ettiama 
alla puWL contro 1' avversario nazionale, contro il 
croato, ette questa volta non è sceso in campo 
aperto ma procura di celarsi dietro altre per­
sone o partili.

Noi attttiamo ripetutamente diettiarato e so­
lennemente dimostrato col primo punto del nostro 
programma elettorale ette l'insinuazione soste­
nuta dal comitato cittadino — essere cioè il 
partito economico null'altro ette il manto ette 
eopre le smanie conquistatrici slave — è un'in­
venzione maligna, non creduta neppure da loro 
stessi.

O^Fi ette il comitato liberale osa ripetere 
questa calunnia, noi diettiariamo in tutta forma 
ciò una menro^na messa in Aro vilmente stu­
diata e per trattenere i creduli dall' unirci al 
nostro partito.

Da lotta indetta dal partito liberale contro 
il partito nostro viene proclamata guerra santa 
e nazionale, sebbene altro non sia ette una Aucrrà 
contro la marina e una lotta d'interessi contro 
i postulati del partito economico intento a tute­
lare l'interesse comune e non di poctti soltanto.

8i mente, sostenendo ette si debba lottare 
contro il partito economico ette nasconda il pe­
ricolo slavo.

8e il timore dai croati è si torte, percttè i 
liberali stessi barino tentato d'adescarli a un'al­
leanza?

L qual sarebbe stato Io scopo di quest'u­
nione? 8i divisava con ciò l'espulsione della 
marina della rappresentanza comunale, presen­
tandola come avversaria d'italiani e slavi.

Abbasso adunque la maschera; 
si verità a diettiaraxioni trancile e leali e non 
si vada trincerandosi dietro belle frasi, quali 
non vendono credute piu neppure dai propri 
consenzienti.

Abbasso la maschera, 
colla quale vilmente si sospetta ariette di quella 
parte della popolazione, ette fa parte del partito 
economico e ette alle ultime elezioni poliìictte, 
penetrata da vero sentimento nazionale diede il 
proprio voto al candidato liberale italiano.

No, la lotta ette si dice diretta contro i 
croati, è in realtà condotta contro Fli apparte­
nenti alla marina o contro la marina stessa, 
contro la i. e r. marina di guerra austro-unFa- 
rica, ed è ì' eroe di questa, l' eroe glorioso di 
ttissa ette dal suo piedestallo assiste a questa 
prioria elettorale.

Deco l'avversario contro il quale si vuol 
aitare la popolazione.

voi la decisione, cittadini di Dola, del 
centro importante divenuto tale con e mercè la 
marina.

Decidete, cittadini! Il partito economico vi 
esorta e ricordatevi ette: „Chii non è per noi 
è contro di noi."

Il comitato del Partito economico.

8e il controllo da parte dell'ammini8tratton6 comu­
nale fo88e regolarmente seguito, come 8i potrebbe 8piegare 
il fatto, cbe I'e8aruone degli introiti per ì' acqua e il 
gar 8ia 8i irregolare, stolti eon8umenti non banno pa­
gato a-rnr e anni 8P686 alcune, nel mentre altri furono 
e vengono 8orpre8i con conti, la cui impo88ibilità viene 
rieono8eiuta daH'amminittrattone 8te88a, ogni qualvolta 
il eon8umente ne dia 8piexattoni; le parti devono piu 
volte in tal ea80 metterà d'accordo 8uII'importo, cbe 
corrÌ8ponderebbe al eon8umo appro88imativo.

Non soltanto qui avvengono anormalità, ma pure 

ne!ì'e8arione del 8oìdo pigioni abbiamo 68empi, cbe 
pare imponibile ener veri.

Dome 8Ì può ottenere una g«8tione economica, 8e 
i geometri non funzionano regolarmente?

Obi garanti8ee elle l'amrniàtrarione dell'inventa­
rio e degli enrcirà 8ia regolare, 86 non la 8i controlla.

per mancanza di controllo 8oltanto 8i può ane- 
gnare a un operaio la mercede di 18 giornate in una 
86ttimana.

tt'impO88Ìdilità fi8iea di 686guire un tanto eluce a 
ognuno, perette quel tale avrebbe dovuto lavorare inin­
terrottamente piu di 7 giorni e 7 notti per eorrwpondere 
alla paga percepita.

Dove 68i8te perdona ette lavori proprio tanto. Do­
me e 8piegabile qu68ìo aggravio di lavoro, non c'entra 
qui la legge induàisle ? -

Dn'altra nuova: àppi endici e praticanti vengono 
impiegati con una mercede 8eìtimanale di cor. 36, ab- 
dencttè lo 8taìuìo non rieono8ee nè impiego nè paga a 
8imile perdonale.

àcora una: Der la produzione ragionale di gar 
8l eon8uma carbone ingle86 di qualità tina, elle !'D8ina 
del gar paga a 32 corone la tonelata, e que8ìo carbo­
ne 8Ì eon8uma pure quale combu8tibile nell'àquedoìto.

tt'àquedotto ette eon8uma carbone di 32 cor., 
piu 4 corone di trs8porto. dunque di 36 cor., mentre 
8arebbe 8uklieente il co8ideììo ,Lok8grik8", elle eo8te- 
rebbe 4 cor. la tonelata!

dkiamano economia 8«, viene fatto acquato ai 
una qualità di carbone deperito per l'importo di cor. 
17.000, carbone ette non può 688er eon8umato altrove 
ette 688er aggiunto, in quanto non è ancora dÌ8per8O 
dal vento, alla qualità migliore senra trarre da tutto 
quanto un avvantaggio.

8e l'càrta del carbone , viene fatta per corone 
17.000, lo 8i camini prima di acquetarlo.

Oggi facciamo ai 8ignori elettori 8oìtanìo queLto 
piccolo pre86nte. à abbattane 8utlieente a dimo8ìrare, 
come 8Ì amminÌ8tra e quanto 8arebbe neee88ario un 
cangiamento di 8Ì8tema economico nella città di Dola.

Die Anlegung der Wählerlisten.
Als wir seinerzeit erfuhren, daß die Anlegung der 

Wählerlisten dem Wirkungskreise der Kommune anvertraut 
worden war, stiegen in uns Bedenken auf gegen die Zuver­
lässigkeit jener Organe, die mit dieser Aufgabe betraut werden 
sollten. Es stand ja von vornherein fest, daß man sich die 
günstige Gelegenheit, die Wählerlisten den Parieiwünschen 
anzupassen, nicht entgehen lassen werde. Die ängstliche Hast, 
mit der dann die Einsichtnahme in die Listen allen denen, 
die nicht vertrauenswürdig, d. h. nicht Anhänger der liberalen 
Partei waren, erschwert oder ganz unmöglich gemacht wurde, 
bestärkte den Verdacht, daß da nicht alles sauber sei. Tat­
sächlich stieß man schon bei oberflächlicher Einsicht in die 
Listen auf schwere Mängel. Nun hat die Erledigung der 
bei der politischen Behörde gegen diese Mängel eingebrachten 
Rekurse ein Resultat zutage gefördert, das Berechtigung gibt 
zu einer vernichtenden Kritik über die, die bei der Anlegung 
der Wählerlisten die Hand im Spiel gehabt haben. So er­
drückend ist das Material, das da sich angesammelt hat, daß 
dem über solche schamlose Manöver Entrüsteten nur zwei 
Möglichkeiten einleuchten: entweder war der, der die Wähler­
listen so anlegte, ein Narr, der nicht wußte, was er tat, 
oder ein Betrüger, begabt mit einer Frechheit, die ihresgleichen 
sucht. Wir bitten unsere Leser, sich im folgenden selber zu 
überzeugen, wie die Camorra zu Werke gegangen ist, um sich 
die Herrschaft zu sichern:

Auf Grund der von der Wirtschaftspattei erhobenen 
Reklamationen mußten aus dem ersten Wahlkörper, ent­
sprechend den von den famosen Listenfabrikanten so vornehm 
ignorierten gesetzlichen Bestimmungen, folgende Wähler aus­
geschieden werden.

Gemeindebeamte:
Dr. Gian Pietro Moise, August Horrak, Giacomo 

Fillinich, Francesco Bigatto, Lino Privileggio, Enrico Magor, 
Tomaso Galante, Rodolfo Borri, Alberto Jvancich, Guido 
Braß, Giulio Sticovich, Giorgio Pons, Antonio Man- 
druzzatto, Antonio Bolmarcich, Giacomo Ambrossich, Ercole 
Giacich, Adolfo Manzin, Carlo Jakob, Michele Paulich, 
Giovanni Cuizza, Enrico Polla, Giovanni Artusi, Peter 
Haschet, Dr. Giacomo Depangher-Manzin.

Bedienstete beim Landesspital:
Dr. Virgilio Craglietto, Dr. Giovanni Eleva, Ettore 

Mantovani, Giuseppe Vittori, Antonio Pelizzon, Carlo 
Rizzardini.

In Pola nicht zuständige Staatsbeamte:
Enea Nicolich, Spiridione Nachich, Lorenzo Benevenia, 

Giovanni Vidali, Dr. Matteo Orsic, Egidio Schreiber, Pietro 
Deprato, Umberto Fonda, Emilio Penso, Dr. Luigi Nulli.

Lyceal-Lehrerinnen:
Pierina Lasciak, Beatrice Vukelich de Bassa, Maria 

Cernac, Maria Beseliak.
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Das sind wohlgezählte 44 Wähler, auf welche die 
liberale Klique als verläßliche Parteigänger zählte und des­
halb gegen alles Recht in die Wählerlisten eintrug.

Folgende Wähler 
denen das Wahlrecht im ersten Wahlkörper zusteht, 
wurden nicht in diesen, sondern in den dritten Wahlkörper 
eingeschrieben:

Marineangehörige:
Franz Borowicka, Ingenieur, Emil Rynda, Ingenieur, 

Rudolf Ritter von StefanovSki, Ingenieur, die Maschinen­
betriebsleiter Ernst Kühn, August dalla Zonca, Franz Zodet, 
Eduard Zhernotta, Oberwerkführer, die Werkführer Johann 
Kreisel, Peter Oharek, Gustav Reiniger, Anton Saiz, Josef 
Rollinger. die Konstruktionszeichner Johann Wahn, Franz 
Janosch, die Marinelehrer Heinrich Trötzmüller, Matteo 
Riener, Rudolf Köck, die Oberwerkführer d. R. Franz Klaus- 
berger, Franz Zapletal, Oscar Ritter von Kern, Fregatten­
kapitän d. R., Josef Kleemann, Generalkommisiär d. R., 
Leon Neugebauer, Regierungsrat d. R., Johann Kossier, 
Kommissariatsadjunkt, Peter Benufsi, Kommissariatsadjunkt, 
Rudolf Zeleny, Linienschiffsfähnrich d. R.

Marinekorporationen:
Marinespar- und Vorschußverein, Marine-Land- und 

Wasserbauamt, Marine-Offiziers-Uniformierung.
Gymnasialprofessoren und staatliche Lehrer: 
Alois Sadl, Dr. Alois Macek, Dr. Paul Gottlieb von 
Tannenhain, Peter Savoi, Friedrich Prieger, Johann Zimmer, 
Franz Emmer, Johann Penitz.

Staatsbeamte:
Alfred Schmutz, Dr. Alfred Krause, Anton Maucic, 

Johann June, Alois Czernich, Leo Böhm, Lukas Milossevich.
Das sind im ganzen 43 Wähler, welche ihres Wahl­

rechtes im ersten Wahlkörper beraubt wurden. Das Resultat 
der Wahlgeometrie hätte somit über 355 Wähler des ersten 
Wahlkörpers, zirka einen Unterschied von 87 Stimmen, d. i. 
rund ein Viertel der eingeschriebenen Wähler, ergeben. Für- 
wahr, ein schönes Zeugnis für die Moral der Camorra! 
Im zweiten Wahlkörper wurden hinaus- 

reklamiert:
Reichsitaliener:

Luigi Galassi, Anna Piazza, Vincenzo Dellarosa, 
Alessandro Borghesaleo, Giovanni Valino, Giacomo Fullin, 
Luigia Gazzo, Pietro Pascoletti.

Wegen unzureichender Steuerbeträge: 
Fonda-Donato Luigi, Fillinich Giacomo, Cossovel & Ris- 
mondo.

Es wurden daher 11 für die Camorra sichere Wähler 
in den zweiten Wahlkörper eingeschmuggelt, die nur durch 
die Reklamationen daraus entfernt wurden. Hingegen zeigte 
die liberale Gemeindeklique ihre Marinefeindlichkeit wieder 
dadurch, daß sie eine Menge von Marineangehörigen oder 
Marinekorporationen entweder gar nicht oder mit so geringen 
Steuerbeträgen in die Liste eintrug, daß sie statt in die 
Liste des zweiten in die des dritten Wahlkörpers eingereiht 
erscheinen. Durch die Reklamationen aber gewannen eine 
große Anzahl solcher Wähler die ihnen gebührende Auf­
nahme in den zweiten Wahlkörper. Wir zählen solche unter 
anderen auf:

Marineoffiziersuniformierung, Marinebeamtenuniformie­
rung, Marinespar- und Vorschußverein für Maschinen­
beamte, k. u. k. Geniedirektion, Maistrello Cherubin, Ar­
senalsmeister, Mendelin Emil, Korvettenkapitän i. R., Prinz 
August Leopold von Sachsen-Koburg-Gotha, Korvettenkapitän, 
Nemling Josef, Linienschiffskapitän, Emil R. v. Knenzel- 
Herdliczka, Zelisko Fanny, Witwe, Filla Johann, Ober­
ingenieur, Rammetsteiner Moriz, Oberingenieur, Nastoupil 
Johann, Oberingenieur, Perco Anton, Oberwerkführer, 
Musina Paul, Marinediener, Haschet Jaroslav, Ludvik 
Camillos Erben, Couarde Louise, Pfeifer Helene, Witwe.

Außer diesen den Marinekreisen direkt angehörenden 
Personen wurden durch Reklamationen noch eine große 
Anzahl von anderen, der Wirtschaftspartei günstig gesinnten 
Wählern in den zweiten Wahlkörper eingereiht, wodurch die 
Chancen der Wirtschaftspartei so erheblich gestiegen sind, 
daß ihr Sieg auch in diesem Wahlkörper sichergestellt 
erscheint.

Man ersieht daraus, zu welchen Resultaten, Unter­
schlagungen und Fälschungen von Steuerbeträgen, welche die 
liberale Klique in so cynischer Weise ins Weä gesetzt hat, 
führen können, daß nämlich einer Partei der Wahlerfolg ge­
sichert wird, sosehr auch die gesetzlichen Bedingungen dazu 
fehlen.

Sehr wirksam werden die variablen Massenberaubungen 
des Stimmrechtes sowie die horrenden Fälschungen von 
Steuerbeträgen zu dem Zwecke, um sich auf illegale Weise 
einen Wahlerfolg zu sichern, in nachfolgendem Ausweise 
illustriert, wobei die Camorra den einzigen Zweck verfolgte, 
die Marine um den ihr gebührenden Einfluß in der Ge­
meindevertretung zu bringen.

So wurden in den Wählerlisten eingetragen:
Marineoffiziersuniformierung mit X 100.— statt mit 

X 1249.—, Marine-Spar- und Vorschußverein mit X 30.— 
statt X 222180, Heinrich Zweig mit X 90.— statt 
X 445 02, Theodor Novotny mit X 18'— statt X 169 78, 
Ignaz Mikosch mit X 14 — statt X98'—, Iustus Mosettich 
mit X 8'80 statt X 11'—, Josef Jalits mit X 34.— statt 
X 483'—, Hubert Wegerer mit X 2311 statt X 211 73, 
Johann Köppl mit X 22'— statt X 124'—, Franz Boro­
wicka mit X 27 93 statt X 183 92, Friedrich Rippl mit 
X 38 78 statt X 145 56, Ferdinand Kokalka mit X 30 — 
statt X 116—, Josef Nemling mit X 40— statt X 223'—, 
Johann Nastoupil mit X 115 72 statt X 258—, Josef 
Burkert mit X 68.— statt X 60.—, Johann Filla mit 
X 223.- statt X 311 74, Otto Riemer mit X 60— statt 
X 78—, Benjamin Sabath mit X 180— statt X 19112, 
Kasper Bellaz mit X 6 10 statt X 24'—, Moriz Rammet­
steiner mit X 202— statt X 272 92, Anton Hofbauer mit 
X 37 06 statt X 14512, Oskar Ernst mit X 6 44 statt 
X 40—, Franz Musil mit X 9 45 statt X 32—, Franz 
Roland mit X 68.— statt X 122 —, Heinrich Riaviz mit

X 5514 statt X 23216, Franz Sovisoni mit X 98'—statt 
X 142—, Karl Oesterreicher mit X 98'— statt X 110—, 
Josef Storch mit 17 60 statt X 124'—, Franz Kukmann 
mit X 10— statt X 78'—, Johann Golias mit X 68'— 
statt X 78'—, Rudolf Schredl mit X 68'— statt X 98'—, 
Max Hauger mit X 20 — statt X 88'—, Johann Sukesch 
mit X 4'88 statt X 17'—, Franz Sorko mit X 12'— statt 
X 38'—, Dr. Rüdiger Solla mit X 20— statt X 194'—, 
Anton Gnirs mit X 8— statt X 88'—, Josef Freiberger 
mit X 20— statt X 88'—, Wilhelm Merold mit X 8'— 
statt X 48'—, Andreas Schmidt miì X 4'— statt X 44.—.

Und in den Wählerlisten gar nicht eingetragen er­
schienen folgende Marineangehörige:

Kasimir Skrowaczewski, Marineoberingenieur 3. Kl. mit 
X 124'—, Georg Stipetic, Marineingenieur 1. Kl., mit 
X 110.— ; die Marineingenieure 3. Kl.: Johann Krause 
mit X 48'—, Jaroslav Mrazek mit X 48'— und Norbert 
Gößler mit X 44'—: Wenzel Wesely, Marineoberingenieur, 
mit X 160'—; die Maschinenleiter: Johann Klauser mit 
X 26'—, Humbert Proß mit X 68'—, Johann Verla mit 
X 11'—, Johann Corsano mit X 125 67 und Leopold 
Slezak mit X 40 33; die Werkführer: Karl Wizina mit 
X 40'—, Peter Oharek mit X 40'—, Peter Lausch mit 
X 29 33 und Julius Meznik mit X 34166; die Marine­
kommissäre Emil Bader mit X 88'— und Gustav Harnpin 
mit X 916; die Marinekommisfariatsadjunkten: Max Du 
Ban mit X 5 67, Robert Fiedler mit X 1133, Kamillo 
Hoppe mit X 9'—, Wilhelm Wildauer mit X 13 50, Josef 
Willomitzer mit X 36'—, August Häusler mit X 36'—, 
Moriz Schiefermüller mit X 36—, Stefan Dumic mit 
X 68'—, Ludwig Heiny mit X 9—, Wilhelm Ebelsbacher 
mit X 13 33, Heinrich Korab mit X 9—, Lothar Held mit 
X 27'—, Adolf Jost mit X 9'—, Friedrich Mayr mit 
X 6'—, Karl Herglotz mit X 6'—, Theodor Wicherek mit 
X 36 — , Johann Skusek mit X 9—, Josef Prettnar mit 
X 32—, Josef Minarik mit X 3 — ; die Marinelehrer: 
Rudolf Feichtinger mit X 12 69, Ernst Brückner mit 
X 13 60 und Sigismund Stöckl mit X 68 —

Von den Pensionisten wurden mit gefälschten Beträgen 
eingeschrieben:

Fregattenkapitän Josef Hlavaty mit X 56'— statt mit 
X 189 50, Manneoberkommissär Peter Cociancig mit X8-— 
statt X 32'—, Obermaschinenleiter Hieronymus Negovetich 
mit X 64'— statt X 142'—, Maschinenleiter Franz Sirovy 
mit X 4— statt X 28'—, Direktor Johann Bogrich mit 
X 20'— statt X 88'—, Obermaschinenleiter Franz Klaus- 
berger mit X 16'— statt X 36—.

Gar nicht eingetragen erscheinen:
Marineoberkommissär Christian Erdlen, Werkführer Josef 

recte Johann Jurkotic, Linienschiffsleutnant i. P. Alois 
Schinko, Maschinenleiter Franz Weißgärber.

Von den Bediensteten der k. k. Staatsbahn wurde mit 
falschem Steuersätze eingetragen: Oberoffizial Rudolf Zeleny 
mit X 10 statt X 88. Gar nicht eingetragen wurden: 
Leo Mreule, Staatsbahnassistent, Legisa Alfons, Staatsbahn- 
assistent, Josef Stanek, Stations-Expedient, Ottokar Vocalich, 
Staatsbahn-Magazinsmeifter, Alois Besednjak, Wagenaufseher, 
Stefan Cattunar, Staatsbahn-Kanzlist, Kaspar Gallob, Ober- 
Kondukteur, Josef Hocevar, Ober-Kondukleur, die Kondukteure 
Josef Dollanec, Franz Perhavec, Andreas Princig, Josef 
Puffitsch.

Von den Arsenalsarbeitern wurden bei der Anlage der 
Wählerlisten folgende 203 Wähler als nicht existierend be­
handelt:

Josef Dimnich, Jakob Rangan, Jakob Damiani, Johann 
Veronese, Josef Ropretich, Anton Radolovich, Max Koren, 
Josef Hinner, Dominik Miliavac, Karl Tercely, Josef Bachiaz, 
Franz Valcovich, Felix Kowalsky, Franz Parmesan, Nikolaus 
Sukser, Anton Mihovilovich, Alois Scala, Josef Zuger, 
Eduard Tedeschi, Josef Benassich, Vinzenz Maresch, Augnst 
Faidiga, Josef Smak, Josef Wiczena, Ernst Bertuzze, Rudolf 
Hermann, Josef Bancer, Josef Palivac, Ferdinand Forza, 
Peter Bereich, Wenzel Chlada, Josef Kriznar, Anton Zambella, 
Josef Benufsi, Anton Waldbrunner, Johann Castro, Anton 
Tognon, Markus Bereich, Josef Jurissich, Anton Compare, 
Ludwig Delucca, Kaspar Culiat, Ludwig Kacin, Engelbert 
Dagostini, Rudolf Mattassi, Anton Negovetich, Max Fran- 
ziskovich, Nikolaus Bukavez, Johann Miliavaz, Peter 
Damianich, Anton Fonda, Anton Franziskovich, Johann 
Gravis, Johann Smokovina, Franz Baucer, Anton Pojani, 
Alois Stastny, Josef Terkomch, Humbert Catelan, Karl 
Hunauer, Alois Ree, Johann Wanderka, Luzian Mussanich, 
Josef Balacich, Engelbert Srock, Franz Kollmann, Matthäus 
Svatosch, Ottilius Maestrello, Peter Demarki, Ludwig 
Jurkotich, Matthäus Müller, Michael Coschier, Franz Chmela, 
Josef Sirolla, Josef Krasnik, Johann Mocnik, Franz Rüg- 
lianovich, Raimund Bozic, Alois Scarpa, Johann Steblay, 
Jakob Constantini, Johann Stell, Heinrich Fedel, Josef 
Fosser, Josef König, Joses Skattaro, Franz Cattonar, Anton 
Sardoz, Anton Herschak, Josef Borri, Simon Segon, Anton 
Lonzar, Joses Tamburin, Josef Wretschko, Max Chmela, 
A. Suniberaz, M. Dorcich, Rud. Bonicilio, Franz Sturolo, 
Bernhard Dongetti, Vinzenz Kinkels, Ferdinand Tonut, 
Leopold Znam, Josef Sardoz, Johann Usmiassi, Lorenz 
Fabretto, Alois Drosolini, Anton Stoissich, Anton Bergamasco, 
Ignaz Stiglich, Johann Lovrich, Nazar Polli, Nikolaus 
Vidulich, Eugen Monfera, Alois Pus, August Mrasek, 
Johann Bothe, Franz Franzutti, Josef Schmak, Angelo 
Trani, Josef Ribarich, Natal Mavar, Mathias Francovich, 
Kosmus Randich, Johann Picinich, Nikolaus Jurch, Peter 
Bacni, Karl Cermel, Achilles Depratto, Anton Randich, 
Vinzenz Sbisa, Nikolaus Mizzan, Josef Parco, Paul 
Sabbich, Johann Mattesich, Peter Cochietta, Dominik Carlin, 
Friedrich Bucher, Nikolaus Dinelli, Peter Devescovi, Anton 
Gudovinovic, Josef Solar, Anton Bigolo, Josef Gallovich, 
Kaspar Gabre, Johann Benussi, Anton Depoppe, Franz 
Gregoretti, Anton Castellani, Josef Micooillovich, Franz 
Petric, Andreas .ì'ivitz, Johann Blecich, Josef Rangan, 
Johann Duimovich, Franz Padovan, Johann Manfteda, 
Peter Voltolino, BartolomäuS Toncich, Natal Diviak, 
Friedrich Baumich, Emil Kaindl, Dominik Fabro, Anton

Millich, Blasius Malusa, Johann Jogugnaz, Michael 
Grandich, Heinrich Tossutovich, Matthäus Rottarovich, 
Kosimo Toich, Simon Paubtich, Alexander Vascotto, Natal 
Sarich, Ferdinand Forza, Sebastian Jvancich, Anton Kar- 
Han, Karl Hansl, Anselm Seccadenari, Simon Fransutti, 
Josef Sponza, Franz Grisan, Julius Borri, Johann Dor­
cich, Franz Rajcich, Anton Supieri, Alois Bais, Johann 
Micullicich, Johann Favretto, Franz Donaggio, Johann 
Picinich, Josef Schrock, Josef Lettis, Johann Amadi, Franz 
Gabre, Josef Jureßny, Kosimus Stiglich, Michael Sunigoi, 
Anton Tonel, Josef Matersich, Josef Devescovi, Stefan 
Micullicich, Johann Stambul.

Von den Militärbeamten erscheinen nachstehende Wähler 
mit falschem Steuersätze eingetragen: Artillerieoberingenieur 
Adolf Hueber mit 20 X statt 88 X, Militär-Apothekenober­
verwalter Heinrich Jenikowsky mit 50 X statt 160 X, 
Militär-Medikamentenoffizial Theodor Gartenauer mit 34 X 
statt 88 X, Militär-Medikamentenakzesist Viktor Kutschera 
mit 28 X statt 54 X.

In die Liste nicht eingetragen wurden: Artillerie- 
Oberzeugsverwalter Hautich, die ArtilleriezeugSoffiziale 
Josef Frey, Josef Ferihumer, Ludwig Beisser, Franz 
Arsich, Franz Anleiter, Jakob Feßler, Josef Güntner, 
Wladimir Telesnicki, Rudolf Beer, Anton Kodermann, Alois 
Korber, Anton Pendl, Karl Gaberscik, Militäc-Verpflegs- 
verwalter Gottfried Ondrek, Militär-Unterintendant Wilhelm 
Schumdermayr, Militärverpflegsoffizial Anton Rott, Wenzel 
Hroch, Militär-Baurechnungsoffizial Adolf Vierer, Johann 
Hlavac, Militär-Bauwerkführer Josef Ponec, Johann Ga- 
bauer, Militär-Medikamentenakzesist August Otevrel.

Von pensionierten Unteroffizieren, Arsenalsmeistern und 
Marinedienern wurden nicht eingetragen: Oberwaffenmeister 
Baboz Josef, Catelan, Oberbootsmann Anton Camalich, Franz 
Mazurka, Jakob .kilco, Obermaschinenwärter Johann Mathias, 
Gendarmeriewachtmeister Vinzenz Placht, Jakob Hofer, Meister 
Anton Mersu, Obermeister Cherubin Maistrello, Arsenals­
meister Anton Gherin, Franz Wehner, Peter Zadarichio, 
Buranello, Johann Gläser, Johann Ljubotina, Josef Barice- 
vich, Franz Deotto, Josef Cusma, Marinediener Anton 
Rajatti, Johann Pezzikar recte Josef, Anton Millosich, Josef 
Zuanic, Josef Zotter, Kanzleigehilfe Johann Peternello, Ober­
meister Peter Cusma, Andreas Andretich, Josef Blessich, 
Martin Stoker, Alexander Scczanich, Peter Virginella, Ober­
bootsmann Franz Josef Skopinich, Franz Flego, Steuer­
mann Johann Canich.

Beim Obermeister Josef Serdoz wurde verfälsch einge­
setzte Steuersatz von X 24.— auf X 424 64 richtig gestellt.

Von den Kanzleigehilfen erscheinen mit gefälschten Steuer- 
beträgen eingestellt:

Franz Bullessich mit X 1012 statt X 18 40, Paul 
Grabinger mit X 12'— statt 24'—, Josef Grundner mit 
X 2 80 statt X 15 20, Rudolf Kopp mit X 7 20 statt 
X 9 60, Alois Podbersig mit 7 20 statt X 9 60, Josef 
Reichhardt mit X 3.— statt X 9 60, Wilhelm Terler mit 
X 16 80 statt X 18 40, Eduard Treleani mit X 10 80 statt 
X 12'—, Anton Lackner mit X 9 60 statt X 12.—.

Nicht eingetragen wurden die Kanzleigehilfen des Hafen- 
admiralates:

Artur Andree, Emil Ritter von Cavallar, Eduard 
Demitner recte Edmund, Alois Drobnic, Karl Fabris, 
Fridolin Focke, Alois Götz, Alexander Kanduscher, Arnold 
Kaupa, Josef Klemencic, Adalbert Kramer, Josef Lonzar, 
Leopold Löwy, Johann Mesicek, Ernst Paladini, Ludwig 
Pollanz, Karl Polli, Anton Prencis, Johann Salocker, 
Emerich von Schneider, Adolf Seiferth, Heinrich Sterpin, 
Vitalis Suppancich, Josef Venuttt, Severin Wängler, Rudolf 
Beyer, Karl Anrees, Kanzleihilfsarbeiter Theodor Bürget.

Bon anderen Marineangehörigen und Bediensteten bei 
der Manne wurden nicht eingetragen:

Korvettenkapitän d. R. Emil Mendelein, Linienschiffs­
leutnant Prinz August Leopold von Sachsen-Koburg-Gotha, 
Fregattenkapitän d. R. Emil R. von Kneuzl-Herdlicka, 
Linienschiffskapitän d. R. Josef Nemling, die Maschinenleiter 
Franz Cociancig und Karl Huber, Oberwerkführer Anton 
Nedwich, Gendarmeriewachtmeister d. R. Christof Supitner, 
Sanitätsmeisterswitwe Josefine Kott, Frau Anna Wesely, 
die Arbeiter beim Marine-Land- und Wasserbauamt Rudolf 
Orbanassich, Josef Valencich und Robert Marincovich.

Von den Bediensteten der Offiziersuniformierung wurden 
weggelassen:

Franz Dobrovic, Johanna Kopainig, Franz Kwasnicka, 
Albert Mihelic, Ignaz Pieber, Johann Pocivalnik, Johann 
Strecher und Anna Vesfely.

Von den Bediensteten des Marinekonsummagazins 
wurden weggelaffen:

Franz Bayer, Rudolf Brueder, Jakob Chechich, Rudolf 
Dobrilla, Leon Frieß, Johann Gherderich, Johann Jahn, 
Anton Moraro und Anton Puchar.

Weiters wurden 140 Arsenalsarbeiter mit falschen 
Steuersätzen eingeschrieben; die Richtigstellung wurdL erst 
durch die eingebrachte Reklamation bewirkt. Nur 40 Arsenals­
arbeiter wurden mit richtigen Steuerbeträgen eingetragen.

Von den Arbeitern des Marine-Land- und Wasserbau- 
amtes wurden weggelassen:

Rudolf Arbanassich, Peter Skalamera, Michael Gregorich, 
Franz Suran, Josef Valencich und Robert Marincovich.

Drei beim Bauamte bedienstete A^eiter wurden mit 
unrichtigen Steuersätze eingeschrieben.

Wir ersehen aus den oben an« aten, wie
eifrig die Handlanger der Camorrc waren, die
Marinebeamten und Bediensteten bei marine ihres
Wahlrechtes zu berauben und dadu Wahlerfolg zu­
gunsten der liberalen Partei sicher^ Um solch ein
günstiges Resultat herbeizuführen, wurden sogar ausgiebige 
Hilfstruppen aus dem Königreiche Italien herangezogen, selbst 
Schweizer und Türken nicht verschmäht, wie dies nachstehende 
Namensliste der glücklicherweise rechtzeitig entdeckten und 
heransreklamierten Ausländer ausweist:

Italienische Staatsangehörige: Cristoforo Vecellio, 
Celeste Franceschini, Giuseppe Saccon, Luigi Calledan, 
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Bonifacio Aghina, Antonio Colinassi, Fortunato Vedova, 
Luigi Rovelli, Felice Salvadori, Beltrando Pauletta, Michele 
Dell' Oste, Antonio Scarpa, Valentino Colavizza, Guido 
Costalunga, Luigi Montico, Giustino Cicogna, Giovanni 
Cun, Elio Piazzo, Michele Bier, Umberto Endrigo, Anna 
Fraro, Alessandro Fracca, Giovanni Tiengo, Consiante Magrelli 
recte BiasaUi, Girolamo Braida, Luigi Paschet, Pietro 
Gamba, Antonio Crosilla, Giovanni Lenuzza, Giuseppe Saccon, 
Maria Rosa, Domenico Delzotto, Felice Salvadori, Antonio 
Stefanutti, Maria Tonello, Valentino Colavizza, Antonio 
Pistorelli, Bortolo Delpiero, Eugenio Aversa, Emilio Cortivo, 
Giovanni Colovizza, Eduardo Bachetti, Alfredo Marchetti, 
Giuseppi Salvador, Lucia Stefanutti, Fortunato Scarpa, 
Angelo Jonora, Giovanni Bonsanto, Giacomo Gaja, Luigi 
Galasi, Francesco Gris, Gisella Lazzaris, Giuseppe Dediana, 
Giuseppe Bergamasco, Guerino Valotta, Vinzenzo Perini, 
Ugo Gaion, Giuseppina Tessari, Angelo Zoppi, Vincenzo 
Palazzi, Anna Paschet, Giovanni Dagri, Geltrude Romanello, 
Anna Bozilco, Pietro Rauch, Giuseppe Bambozzi, Angelo 
Sonego, Giacomo Sanvergnac, Antonio Crosilla, Saverio 
Mauro, Santa Cinolino, Nikolo Dekaneva, Giuseppe Sal­
vador, Giovanni Dagostini, Giovanni Battista Dorigo, 
Anna Tullin, Biagio Granzinig, Felice Frare, Antonia 
Viola, Angelo Vianello, Domenico Valle, Federico Gei, 
Giuseppe Valentini, Giulio di Guarnitri, Enrico Tanio, 
Girolamo Tanio.

Schweizerische Staatsangehörige: Floriano Andry, 
Orsolina Rauch. Luigi Rauch.

Türkische Staatsangehörige: Maria Maurutto, Apostolo 
Manzuffa.

Ueberblicken wir nun das ganze Machwerk, so leuchtet 
aus all diesen Auslassungen, falschen Einreihungen, unrichtig 
angesetzten Steuerbeträgen immer und immer wieder das 
durch keine Ausrede zu bemäntelnde Streben hervor, die 
Wirtschaftspartei schon bei der Anlegung der Wählerlisten 
so zu schädigen, daß sie unterliegen sollte. So dumm ist doch 
wohl niemand, daß er bei einer solchen Zahl von immer 
nur eine Tendenz zeigenden Fehlern noch an zufälligen 
Irrtum glauben könnte! Und well man ahnte, daß sich die 
Marine der Wirtschastspartei angliedern werde, hat man 
ohne Sckam und Scheu, mit grenzenloser Frechheit und 
Unverfrorenheit den Marinean gehörigen ihr Wahlrecht ver­
kürzen wollen! Es scheint, daß die liberalen Wahlmacher 
trotz ihrer Programmlosigkeit doch einen Programmpunkt 
haben, einen einzigen, den sie zwar verschwiegen haben, der 
Ärer aus den Wählerlisten mit unangenehmer Lichtstärke 
herausblitzt: das ist der Programmpunkt: Hinaus mit der 
Marine!

Aber nun werden jedem Besonnenen die Augen auf- 
gehen müssen über das Ziel, dem die Liberalen zusteuern 
möchten, und die Erkenntnis, daß hier Liberale, Partei und 
Jrredenta eins und dasselbe ist, muß jeden guten Staats- 
bürger veranlassen, das sinkende Schiff der Camorra zu ver­
losten. Mögen die, die daraus bleiben, zugrunde gehen! Sie 
sind wahrlich nicht mehr wert!

Lokales und Provinziales.
Personalverordnungsblatt für die k. u. k. 

Kriegsmarine. Vom Reichskriegsministerium, Marinesek- 
tion, wurde mit Dekret belobt: der Marineartillerieiugenieur 
2. Klasse Josef Langr für seine mehr als vierjährige, sehr 
ersprießliche Dienstleistung bei der 4. Abteilung des marine­
technischen Komitees — In den Präsenzstand wird übersetzt: 
(mit 1. Jnni 1907) der Linienschiffsfähnrich Franz Hild v. 
Galanta (mit Wartegebühr beurlaubt) nach dem Ergebnis 
der neuerlichen Superarbitrierung als „diensttauglich". — 
Mit Wartegebühr wird beurlaubt: (mit 1. Juni 1907) der 
Lberleutnantauditor Johann Matasek nach dem Ergebnis der 
Superarbitrierung als derzeit dienstuntauglich aus die Dauer 
eines Jahres. (Evidenz: Hafenadmiralat, Pola.) (Urlaubsort: 
Wien). — Gegen Karenz aller Gebühren wird beurlaubt: 
(mit 7. Juni 1907) der Linienschiffsleutnant Anton Baller 
aus die Dauer von fünf Monaten für Troppau in Schlesien. 
(Evidenz: Hafenadmiralat, Pola). — Dienstbestimmungen. 
Auf S. M. S. „Erzherzog Karl": Linienschiffsleutnant 
Karl Herkner. — Auf S. M. S. „Kaiserin Elisabeth: 
Linienschiffsleutnant Hektor Racic. — Auf S' M. S „La- 
croma": Linienschiffsleutnant Nikolaus Horthy de Nagy- 
banya (als Gesamtdetailoffizier.) — Zum k. u. k. Hafenad­
miralat, in Pola: Linienschiffsleulnant Gustav Ritter von 
Nauta. — Auf S. M. S. S. „Szigetvar": Maschinen­
betriebsleiter 3. Klasse Karl Krombholz. — Zum k. u. k. 
Hafenadmiralat, Pola: Maschinenbetriebsleiter 2. Klasse 
Johann Licen. — Auf S. M. S. „Erzherzog Albrecht": 
Linienschiffsfähnrich Franz Hild von Galanta. — Zur Aus­
rüstungsdirektion des k. u. k. Seearsenals, Pola: Linien- 
schiffsfähnrich Karl Kuralt (für den Jnspektionsdienst).

Belobung. Den L.-Sch.-L. Ludwig von Camerloher 
und Zoltan Beck wurde für ihre sehr ersprießliche vom 
besten Erfolge begleitete Dienstleistung als Jnstruktions- 
offiziere im Offiziersartilleriekurse während zweier Turnusse 
desselben die belobende Anerkennung des Hafenadmiralates 
ausgesprochen.

Urlaube. Korv.-Kapit. i. M. L. A. Anton Hesse drei 
Monate für Oesterreich-Ungarn, Deutschland und Rumänien; 
L.-Sch.F. Heinrich Ritter von Gatterer für Ischl und 
Oesterreich-Ungarn; Masch.-Ob.'Jng. 3 Klaffe Anton Tonsa 
drei Monate zur Erholung für Oesterreich-Ungarn, sämtlichen 
bei Fortbezug der Gebühren. Mschbtrl. l. Klasse Franz Co- 
ciancig ein dreimonatlicher Urlaub für Karlsbad, Nieder­
österreich und Kärnten; Mar.-Kom.-Adj. 1. Klasse Anton 
Müller ein Urlaub von acht Wochen; Bootsmann T. M. 
(St. U.) Josef Zusag ein achtwöchentlicher Urlaub für 
Oesterreich-Ungarn.

Schiffsnachrichten. Laut Marinekommandotelegramm 
sind S. M. S. „St. Georg" und „Aspern" am 6. d. in 
Hampton Roads eingelaufen. An Bord alles wohl. Laut 
Marinekommandotelegramm ist S. M. S „Kaiser Franz 
Josef I." am 6. l. Mts. in Nagasaki eingelaufen. An Bord 
alles wohl.

Konzert im Hotel Belvebere. Morgen Sonntag, 
den 9. Juni, findet, wie schon mitgeteilt wurde, bei gün­
stiger Witterung im Hotel Belvedere ein Gartenkonzert, 
ausgeführt vom Streich-Orchester der k. u. k. Marine­
musikkapelle, statt. Das Programm wird bekanntgegeben 
werden. Anfang 8 Uhr abends. Entree 60 Heller.

Aufgefundeue Leichen. Vorgestern wurden von 
Fischern in der Nähe von Brioni die Leichname der Sonn» 
tag- bei Cavarolla ertrunkenen Unteroffiziere Ziesler und 
Kottek des Fest.-A.-R. Nr. 4 aufgefundeu. Die Leichen 
wurden in die Totenkammer des Marinespitals überführt. — 
Das Leichenbegängnis der auf so tragische Weise ums Leben 
gekommenen Unteroffiziere fand gestern um 5 Uhr nachmit­
tags vom Marinespital aus auf den Marinefriedhof unter 
außerordentlich zahlreicher Beteiligung statt.

Drahtnachrichten.
Eine stürmische Sitzung im ungarischen Par

lament.
Budapest, 7. Juni. (Abgeordnetenhaus.) Zu Beginn 

der heutigen Sitzung des Abgeordnetenhauses spielten sich 
erregte Szenen ab. Abgeord. Alexander Vajda, (Rumäne) 
welcher seit seiner bekannten Affäre im Hause nicht mehr 
gewesen, erschien heute im Sitzungssaale des Abgeordneten­
hauses, was unter den vor Beginn der Sitzung noch spär­
lich anwesenden Mitgliedern der Unabhängigkeitspartei eine 
große Erregung hervorrief. Abgeord. Josef Horvath 
(Unabhängigkeitspartei) rief dem Abgeordneten Vajda zu: 
Gehen Sie hinaus, sonsti bekommen Sie eine Ohrfeige! 
Als Abgeordneter Vajda darauf nicht reagierte, wieder­
holte Abgeordneter Horvath seinen Zuruf und sagte weiter: 
„Ich ohrfeige Sie und zwar sofort!" Abgeordneter Hör vath 
näherte sich dem Platze des Abgeordneten Vajda, doch 
traten ihm die nationalen Abgeordneten Sinciu und Mihali 
entgegen und ermahnten ihn, die Würde des Hauses nicht 
zu verletzen. Abgeordneter Horvath ruft: „Er verletzt 
durch seine Anwesenheit die Würde dieses Hauses! Er soll 
hinausgehen, sonst bekommt er eime Ohrfeige!" Die Erregung 
unter den Abgeordneten hält an, doch hört man auch zahl­
reiche beschwichtigende Stimmen, welche davor warnen, 
durch einen Skandal die Würde des Parlaments zu ver­
letzen. Um halb elf Uhr eröffnet Präsident Justh die 
Sitzung. Später meldet sich der Abgeordnete Sigmund 
Eitner (Unabhängigkeitspartei) zur Geschäftsordnung zum 
Wort und sagt: „Wenn ein vaterlandsverräterischer Schurke 
(Vajda) im Hause ist ... (Stürmischer Beifall). Der 
Präsident fordert den Redner auf Grund der Geschäfts­
ordnung auf, nicht solche Ausdrücke zu gebrauchen. Ab­
geordneter Eitner: „Hiefür gibt es keinen Ausdruck, so 
lange dieser Schurke im Hause ist, kann keine Sitzung ab­
gehalten werden." (Stürmischer Beifall, großer Lärm.) Ab­
geordneter Ratai (Unabhängigkeitspartei) erklärt zur Ge­
schäftsordnung: „So lange ein Abgeordneter sein Mandat 
besitzt, hat er das Recht, in den Saal zu kommen. Aber 
sein Gefühl sollte ihm sagen, daß er die Souveränität der 
ungarischen Nation respektieren müsse und sollte ihm befehlen, 
hier nicht zu erscheinen. Ich mache den Abgeordneten Vajda 
darauf aufmerksam, daß ihm hier die Hausordnung und die 
Gesetze Schutz gewähren, aber ich rate ihm, er möge dieses 
Recht nicht lange in Anspruch nehmen, denn es gibt Lagen, 
in denen die Leidenschaften zum Ausbruche kommen." (Bei­
fall und großer Lärm.)

Telegraphischer Wetterbericht
des Hydr. Amtes der k. u. k. Kriegsmarine vom 7. Juni 1907.

:—Allgemeine Uebersicht: —
Die Barometermaxima im SW und NE sind stationär geblieben. 

Das Depressionsgebiet im SE bildet mit dem in NW stationär ge­
bliebenen ein breites Band niedrigen Druckes, das sich in SE-licher 
Richtung über Rußland erstreckt.

In der Monarchie meist trüb bei schwachen N-lichen Winden; 
an der Adria teilweise heiter bei schwachen N-lichen Winden im N, 
im Süden bei schwachen NW-lichen Winden. Die See ist ruhig.

Boraussichtliches Wetter in den nächsten 24 stunden für Pola: 
Meist heiter, Land- und Seebrisen, wärmer.

Barometerstand 7 Uhr morgens 758 8 2 Uhr nachm. 7594.
Temperatur..? „ „ -s- 16 6°6, 2 „ „ -s- 19 8^.
Regendefizit für Pola: 107 2 mm.
Temperatur des SeewasserS um 8 Uhr vormittags 18.4°
AuSgegeben um 3 Uhr 45 Min. nachmittags.

Seemannslieb.
Seeroman von Clark Rusell.

86 Nachdruck verboten.

Wenn ich von diesen wetterharten Gestalten 
meinen Blick auf Nelly hinüberschweifen ließ, da 
kam es mir fast unbegreiflich vor, daß sie, das zarte 
Mädchen, dieselben Gefahren bestanden, dieselben 
Mühsale und Beschwerden ertragen haben sollte wie 
jene starken Männer. Offenbar gewann sie ihrer 
seltsamen Lage aber mehr die humoristische Seite 
ab, während sie doch auf die bedeutende Rolle, die 
sie in diesem Seedrama bis jetzt schon spielte, hätte 
stolz sein können. Ein feines Lächeln spielte um ihre 
süßen Lippen und ihre grauen schönen Augen blickten 
mich bedeutungsvoll an.

Die anfängliche Verlegenheit der Leute wurde 
durch das liebenswürdige Wesen meiner Herzgeliebten 
bald aufgehoben. Mit echt weiblichem Takt richtete 
sie an jeden ein paar freundliche Worte, so daß 
in kurzer Zeit die Unterhaltung ganz lebhaft ge­
worden war.

Jeder von uns mußte ein Lied zum Besten 
geben. Aber allgemein bekannt mußte es sein, damit 
wir alle am Schluß eines jeden Verses kräftig im 

Chore mit einstimmen konnten. Ohne Chor geht eS 
einmal nicht bei Janmaat. Es waren die alten, bei 
solchen Gelegenheiten immer wiederkehrenden Lieder: 
„Tom Bowline", „Nancy Lee", „Auld long Syne". 
Ich selber verstieg mich bis zur „Schlacht bei Tra­
falgar". Brausend ertönte der Chor und schallte, von 
dem dumpfen Donner der Brandung begleitet, über 
das ganze Eiland hin, daß die Felsen davon wider­
hallten.

Schließlich baten wir auch Nelly um ein Lied. 
Ohne Zaudern sang sie eine kleine Ballade, die ich 
von ihr schon in Burmarsh gehört hatte. Die 
schönen, dort verlebten Tage wurden mir dadurch 
so lebhaft ins Gedächtnis zuückgerufen, daß mir die 
Augen naß wurden.

Das Lied handelte von einer Rose, die verwelk 
ist und deren Platz von einer frisch erblühten Knospe 
eingenommen wird. Natürlich war der Geschmack der 
Leute damit nicht besonders getroffen. Der Durch­
schnittsmattose macht sich nicht viel aus Rosen. 
Trotzdem kargten sie keineswegs mit ihrem Beifall, 
klatschten in die Hände, trampelten mit den Füßen 
und tranken, ihre Zinnbecher schwenkend, der lieb­
lichen Sängerin zu.

So verging etwa eine Stunde. Sinnet befand 
sich gerade beim Abspinnen eines langen Garns, das 
er mit unzähligen „sagt er" und „sagt ich's" zu­
sammen spleißte, als plötzlich ein seltsamer Ton an 
mein Ohr drang. Sofort gebot ich Schweigen.

„Verdammt, das klingt ja gerade, als ob 'n 
Kessell überkocht," ries Matthews und treffender 
konnte das erwähnte Geräusch wohl kaum bezeichnet 
werden.

Ich erhob mich, trat aus dem Zelte und blickte 
umher. Die Nacht war rabenschwarz. Kein Lüftchen 
regte sich. Kein Stern war am Himmel sichtbar.

„Was zum Kuckuck kann das Geräusch sein?" 
wandte ich mich an den Bootsmann, der mir ge­
folgt war.

Er lauschte eine Weile; dann antwortete er: 
„Entweder kommt 'n Orkan über See oder irgend­
wo fällt 'n Platzregen, so 'ne Art Wolkenbruch."

„Johnson, Matthews!" schrie ich, nehmt die 
Segel weg, ehe sie fortfliegen. Schnell geleitete ich 
Nelly in die Kajüte und war eben im Begriff, dem 
Bootsmann die Stühle hinabzureichen, als es, wie 
ich wenigstens glaubte, zu regnen anfing.

„Wo ist der Wind, Herr Lee? rief der Boots­
mann. „Schmecken Sie mal bloß den Regen! Das 
ist ja Salzwasser!

(Fortsetzung folgt).

Kleiner Anzeiger.
Zu vermieten: 4 Zimmer, Küche, Dienerzimmer und Bodenraun:, 

Gas und Wasserleitung in der Wohnung. Zu besichtigen zwischen 
2 und 5 Uhr nachmittags Bia Flanatica 20. 679

Stellagen, für ein Papiergeschäft geeignet, gebraucht, je­
doch gut erhalten, werden zu kaufen gesucht. Offerten mit 
näheren Angaben an die Administra'ion. 629

Deutsche Lehrmädchen werden ausgenommen Piazza Carli 1,1. St.
669 

Damenschneiderei-Arbeiterinuen werden ausgenommen. Anfragen 
von 1 bis 2 Uhr nachm. Bia Medolino Nr. 2, 1. Stock.

Zarotti & Co., Pola, Via Cenide 7, Kunstatelier 
für Holzschnitzerei und Bergolderei, 

Großes Lager aller Sorten Rahmen, Spezialität m Sezessionsrahmen. 
Oel- und Chromgemäldcn religiösen und weltlichen Charakters, Opern- 
und historischen Gemälden von den berühmtesten Malern, Bilder und 
Spiegei aller Art. Fabrikspreise. 717

Wer Güter, Besitzungen, Mandrie«, überhaupt Unbe- 
wegliches in ganz Istrien zu verkaufen wünscht, der wende 

sich an Jos. Iskra, KriLevac in Kroatien. 673

Eine Wohnung, bestehend aus 3 Zimmern, Küche, Zugehör ist mit 
1. Juli zu vermieten. Bia Muzio Nr. 11. 713

Lu verkaufen: zwei schöne Albums, ein Teeservice für 12 Personen 
nnd noch andere verschiedene Kleinigkeiten, alles aus Japan. Bia 
Castropola Nr. 27, Kovac. 725

3 Füllöfen mit Marmor-S ockel, Möbel und diverse Gegenstände 
zu verkaufen. Zu besichtigen vormittags San Policarpo Nr. 204, 
2. Stock links. 715

Wohnung, bestehend aus drei Zimmern, Küche, Speis, Dachboden 
und Keller, mit Wasserleitung und Gas, ist per 1. Juli in Bia 
Tartini 3, parterre, zu vermieten. 721

Beamter findet bei anständiger Familie Zimmer mit freiem Eingang 
und Kost. Anfrage Bia Sergia 51, 2. Stock. 722

Verloren. Silberne Zigarettendose mit sezessionistischem Muster, 
Monogramm „G. S." und bzackiger Krone am Deckel, innen ver­
goldet und „Hermine 6./9. 1902* eingraviert. Abzugeben gegen 
20 Kronen Belohnung beim Platzkommando. 723

Südmark-Zündhölzer sind zi? Haden bei Michael Sonnbichler, 
Riva del mercato Nr. 10, in der Tabaktrafik am Bahnhöfe und in den 
Tabaktrafiken Bia Muzio Nr. 32, Bia Lissa 37, Campo Marzio 15 
Bia Sergia 61 und Bia Muzio 6. 167
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